
 

 

Risposta del Municipio di Mendrisio  

 

Interrogazione del 28 novembre 2023 

Titolo Sostanze per- e polifluoroalchiliche (PFAS) nel lago Ceresio, 

acquedotto a lago e salute pubblica 

 

Premessa 

Lo scrivente Esecutivo in merito alla tematica oggetto della presente interrogazione ha 

consultato i tecnici del Consorzio acquedotto regionale del Mendrisiotto (ARM) che hanno 

riassunto da un punto tecnico la situazione dei PFAS nel lago Ceresio.  

Si riporta qui per intero il Rapporto da loro redatto a fine dicembre 2023. 

 

Premessa 

Dal mese di maggio 2021 e per la durata di un anno sono stati eseguiti sull’acqua captata 

al punto di emungimento previsto per la futura stazione di potabilizzazione dell’ARM vari 

controlli microbiologici, chimici e fisico-chimici al fine di stabilire la qualità dell'acqua emunta 

a scopo potabile. 

 

I composti  

I composti Per- e polifluoroalchilici rappresentano una grande famiglia composta da migliaia 

di sostanze sintetiche utilizzate dalla società. Queste molecole alifatiche altamente 

fluorurate sono state rilasciate nell'ambiente attraverso la produzione industriale e l'uso e 

lo smaltimento di prodotti contenenti PFAS. 

A causa dei legami Carbonio – Fluoro queste molecole posseggono una grande stabilità se 

esposte al calore e, nel contempo, di difficile degradazione (“persistenza”).  
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In modo particolare esse sono contenute nei liquidi emulsionanti utilizzati nella lotta contro 

il fuoco ma anche nei rivestimenti anti-aderenti degli utensili da cucina, nei tessuti 

oleorepellenti e idrorepellenti, nella carta e nel cartone pattinati, nei pesticidi e in molte altre 

applicazioni (fonte: Ufficio federale dell’ambiente). 

 

Conseguenze per la salute  

La popolazione viene esposta ai PFAS tramite l’alimentazione (acqua potabile, cibi 

contaminati) ma possono essere anche inalati qualora ci si trovi in presenza di polveri 

(esposizione professionale). Venendo fissati dalle proteine del sangue essi non sono 

metabolizzati dall’organismo accumulandosi in seguito nella parte liquida del sangue e nel 

fegato. La loro eliminazione è molto lenta e per questo motivo vengono “riciclati” da 

trasportatori controllati dagli ormoni. A titolo di esempio, i tempi di dimezzamento del PFOS 

nel sangue è circa di 5.4 anni e 3.8 anni per il PFOA. 

Gli studi indicano che diversi composti appartenenti alla famiglia dei PFAS rappresentano 

un potenziale rischio per la salute delle persone mentre per altre molecole, sempre 

appartenenti a questa famiglia, le conoscenze sono ancora lacunose. 

 

Valori limite per l’acqua potabile 

I PFAS sono, ad oggi, presenti nelle nostre acque naturali.  

L’Ordinanza del DFI sull’acqua potabile e sull’acqua per piscine e docce accessibili al pubblico 

(OPPD, stato 1.8.2021) prevede valori massimi soltanto per tre tipi di PFAS: 0,3 µg/l per il 

PFOS e il PFHxS e 0,5 µg/l per il PFOA. 

La direttiva UE concernente la qualità delle acque destinate al consumo umano prevede il 

rispetto di una concentrazione massima totale pari a 0,1 µg/l. Questo valore non è da 

raggiungere sommando le singole concentrazioni delle seguenti sostanze: 

 

—  acido perfluorobutanoico (PFBA) 

—  acido perfluoropentanoico (PFPeA) 

—  acido perfluoroesanoico (PFHxA) 

—  acido perfluoroeptanoico (PFHpA) 

—  acido perfluoroottanoico (PFOA) 

—  acido perfluorononanoico (PFNA) 

—  acido perfluorodecanoico (PFDA) 

—  acido perfluorundecanoico (PFUnDA) 

—  acido perfluorododecanoico (PFDoDA) 

—  acido perfluorotridecanoico (PFTrDA) 

—  acido perfluorobutanosolfonico (PFBS) 

—  acido perfluoropentansolfonico (PFPeS) 

—  acido perfluoroesansolfonico (PFHxS) 

—  acido perfluoroeptansolfonico (PFHpS) 

—  acido perfluoroottansolfonico (PFOS) 

—  acido perfluorononansolfonico (PFNS) 

—  acido perfluorodecansolfonico (PFDS) 

—  acido perfluoroundecansolfonico 

—  acido perfluorododecansolfonico 

—  acido perfluorotridecansolfonico 
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Qualità dell’acqua 

La qualità dell’acqua del lago Ceresio captata in zona Ronchi non si discosta da quella di 

altri laghi svizzeri. 

Relativamente alla problematica PFAS, ad oggi l’acqua greggia (e dunque a monte 

dell’impianto di trattamento) contiene quantità molto basse di PFAS (CIPAS, Rapporto 

annuale 2021; Age SA, Rapporto sulla qualità dell’acqua 2022). 

 

In base alle conoscenze attuali, la somma dei PFAS nell’acqua non trattata del lago di Lugano 

e al punto di captazione non raggiungono il limite futuro (2026) di 100 ng/l nell’acqua 

potabile a tutela della salute del consumatore. 

 

Conclusioni 

a) In base alle misurazioni eseguite nel 2021 l’acqua captata in zona Ronchi a Riva San 

Vitale ad una profondità di 40m contiene un tenore di PFAS totali inferiori ai limiti di 

potabilità attualmente in vigore e anche a quelli che saranno verosimilmente adottati nel 

2026. 

 

b) I processi di potabilizzazione che saranno intrapresi alfine di garantire un’acqua erogata 

di qualità sempre “potabile” non potranno che abbassare ulteriormente il tenore di PFAS 

presenti. Evidentemente questi processi dovranno essere monitorati. Un costante 

controllo della qualità dell’acqua del lago permetterà, se del caso, di intervenire sulla 

catena di trattamento in modo da adottare le modifiche che si riterranno opportune per 

far fronte a eventuali variazioni importanti del contenuto di sostanze che potrebbero 

rappresentare delle criticità per il consumatore. 

 

 
Ciò premesso, si passa alle risposte alle domande poste dagli interroganti. 
 
1. Il Municipio è al corrente del problema? 
 
Il Municipio è al corrente del problema e rileva come esso sia inquadrato dal profilo tecnico 
da parte del Consorzio ARM, preposto a contribuire all’approvvigionamento in acqua 
potabile della regione con acqua del Ceresio. 
 
2. Come vengono trattate le acque reflue che vengono prima immesse nel fiume 
Laveggio e vanno a finire nel lago? 

 
Le acque reflue prodotte dal trattamento dell’impianto di depurazione del CDAM che 
vengono immesse nel Laveggio innanzitutto rispettano i requisiti vigenti per quanto 
concerne gli impianti di depurazione per l’acqua rilasciata nell’ambiente dopo il processo di 
depurazione.  
Attualmente uno speciale trattamento di quelle acque per l’eliminazione dei PFAS non è 
incluso. Entro il 2035 l’impianto di depurazione del CDAM (come altri in Svizzera) si dovrà 
dotare del trattamento dei microinquinanti. Le tecnologie previste per tale trattamento delle 
acque reflue sono essenzialmente 2: una basata sull’ozono e l’altra basata sul carbone 
attivo. In entrambi i casi sarà possibile anche abbattere concentrazioni di PFAS, qualora 
presenti. 
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3. Quali garanzie possono essere date sulla potabilità dell’acqua di lago riguardo 
alle sostanze PFAS, ai residui medicinali e sostanze chimiche in generale? 

 
Il messaggio MDC 40 /2022 con cui a suo tempo il Consiglio consortile ARM ha approvato 
il credito di costruzione della Stazione di potabilizzazione lago, allegato alla presente 
risposta, contiene la descrizione del sistema di potabilizzazione dell’acqua del lago a 4 stadi 
che sarà messo in atto. Esso sarà in grado di filtrare l’acqua, tra l’altro, non solo per 
ulteriormente abbassare la concentrazione dei PFAS (già comunque sotto il livello 
dell’Ordinanza federale relativa - OPPD citata più sopra - nell’acqua non filtrata) abbasserà 
anche la concentrazione degli eventuali microinquinanti (medicine e sostanze chimiche) 
presenti garantendo una qualità ineccepibile e a norma di legge dell’acqua potabile 
distribuita nell’acquedotto. 
 
4. Il Municipio può garantire che non vi siano pericoli per la salute pubblica per 
mezzo dell’acqua prelevata dal lago Ceresio? 

 
La garanzia è data dalla soluzione tecnica e dalla relativa impiantistica che sarà messa in atto 
volta a garantire la qualità ineccepibile dell’acqua distribuita e la conformità alle disposizioni 
di legge sulle derrate alimentari. 
 
5. Buona parte delle industrie della Città si trovano sulla piana di San Martino sotto 
la quale esiste una grande falda acquifera dalla quale attualmente viene 
prelevata l’acqua. Quanti e quali controlli vengono effettuati annualmente 
affinché non si producano pericoli per la falda e quindi per 
l’approvvigionamento idrico della popolazione?  

 
Le modalità di controllo della potabilità dell’acqua sono disciplinate dalla direttiva tecnica 
W12 della SVGW. Per quanto concerne la falda profonda dei Prati Maggi, a cui alludono gli 
interroganti, vengono fatte un’analisi chimica completa 1 volta l’anno e limitatamente alla 
presenza di metalli, altre 2 volte l’anno. Vengono controllati anche i PFAS e a tutt’oggi non 
risultano quantitativi misurabili di tali componenti. Per quanto concerne le analisi riguardanti 
la microbiologia ne vengono fatte oltre una ventina all’anno (al pozzo ma anche in periferia, 
nella rete di distribuzione approvvigionata con quell’acqua). 
 
6. Le PFAS sono utilizzate in numerose applicazioni tra le quali le schiume 
antincendio. Dai dati UFAM del 2021 si è potuto notare che in prossimità dei siti 
di esercitazione dei pompieri esse siano presenti in misura rilevante. 
A Mendrisio, e da parte del nostro Corpo pompieri, come vengono smaltite le 
sostanze PFAS e in generale tutte le sostanze pericolose?  

 
Il Corpo Pompieri della Città di Mendrisio è confluito nel 2018 nel Centro Soccorso 
Cantonale Pompieri Mendrisiotto (CSCPM). Dopo contatto con i vertici del CSCPM in 
risposta alla puntuale domanda si fa presente che le schiume a scopo spegnimento incendi 
col contenuto di sostanze PFAS sono state tolte dal mercato, e non più fornite, a partire dal 
2011. Le riserve che l’allora Corpo Pompieri di Mendrisio aveva in magazzino sono state 
consegnate a Bioggio per il loro smaltimento e il luogo di esercizio fino ad allora in uso è 
stato risanato.   
  



 
 
 

Città di Mendrisio Risposta interrogazione 5/5 

 

 
 
 

Sperando di avere evaso esaustivamente la vostra richiesta, cogliamo l’occasione per 

porgere distinti saluti. 

 

 

 Per il Municipio  

Samuele Cavadini  Massimo Demenga 

Economista SUPSI  Lic. rer. pol. 

Sindaco  Segretario 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il tempo impiegato per l’elaborazione della presente risposta ammonta complessivamente 

a 4 ore lavorative. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegato 

MDC 40 /2022 Consorzio ARM 

 

 

Copia 

Direzione AIM 














































